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DATI GENERALI DELL’AZIENDA

	Denominazione:
	I.So Coop

	Sede Legale:
	via Certosa,13  17055 Toirano (Sv)

	Partita IVA:
	01168590097

	Attività svolta:


	Progettazione, organizzazione e  produzione di servizi alla Persona, con attività di animazione, progettazione e realizzazione di manifestazioni, animazioni itineranti, eventi, spettacoli teatrali in piazza.


DATI CONCERNENTI L’INSEDIAMENTO OPERATIVO
La Sede Legale è ubicata in un’abitazione privata nel Comune di Toirano (provincia di Savona) in via Certosa n 13.

La Cooperativa dispone inoltre di un laboratorio in cui si realizzano scenografie teatrali (Teatrino dell’Erba matta, con sede a Vezzi), e di una sede adibita ad ufficio presso il teatro del Piccione di Genova.
Nel laboratorio di Vezzi operano stabilmente 2 lavoratori; nella sede di Genova sono impiegati 7 lavoratori.

Inoltre fanno capo alla sede di Toirano 11 tra lavoratori e collaboratori a progetto, che operano presso sedi esterne.    
Le planimetrie relative alle unità operative sono presenti in allegato. 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

La cooperativa si occupa della progettazione, l’organizzazione e la produzione di servizi alla Persona, ed ha come oggetto centrale la valorizzazione ed il potenziamento delle “reti sociali“.
L’attività degli educatori consiste nell’assistere bambini e ragazzi in diverse tipologie di attività (assistenza scolastica, affido educativo, ecc.). Tipicamente queste attività vengono svolte in strutture gestite da terzi (es. scuole) o comunque in esterno e presso abitazioni private.
Vengono inoltre progettate, organizzate e realizzate attività di animazione quali: manifestazioni, animazioni itineranti, eventi, spettacoli teatrali in piazza, anche con la collaborazione di soggetti disabili. Tali realizzazioni comportano attività di tipo organizzativo (direzione artistica e organizzativa), attività di laboratorio per la costruzione delle scenografie, attività tecnica di palco per il montaggio delle stesse, e tutte le altre attività inerenti la realizzazione e gestione di uno spettacolo: biglietteria, servizio di sala, animazione, recitazione.  
Per ogni sede è presente un Referente che si occupa della gestione e dell’organizzazione amministrativa e del coordinamento dei vari servizi che offre la Cooperativa.  
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’AZIENDA
L’organigramma relativo alla struttura organizzativa della Cooperativa è presente in allegato.
ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PREVENZIONISTICO

Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi aziendale è descritto di seguito:

datore di lavoro ai sensi del D.L. 81/2008:

· Sig. LUCA MALVICINI
responsabile del servizio prevenzione e protezione designato: 

· Dott.ssa ILIANA PASTORINO (in qualità di responsabile esterno, ai sensi dell’art. 31 c.1 del D.Lgs.vo 81/08), la quale possiede le capacità ed i requisiti professionali previsti dall’art. 32 dello stesso decreto.

Il datore di lavoro inoltre, ai sensi dell’art. 31 c.3 del D.Lgs.vo 81/08, si avvale di persone esterne alla società in possesso delle conoscenze professionali necessarie per integrare l'azione di prevenzione e protezione.

Inoltre fanno parte del servizio prevenzionistico aziendale:

medico competente:

· Dott. MARCO SAETTONE
rappresentante per la sicurezza:


· il datore di lavoro, mediante lettera circolare ai lavoratori, si è impegnato a divulgare la necessità di eleggere un rappresentante dei lavoratori; attualmente resta in attesa di avvenuta nomina.

squadra antincendio:


· Sig.ra BARBARA VISENTINI
· Sig.ra ANNA DAMONTE
In considerazione del tipo di attività svolta, è ritenuta adeguata una formazione con corso per addetti antincendio della durata di ore otto (D.M. 10 marzo 1998).

squadra pronto soccorso:


· Sig.ra BARBARA VISENTINI
· Sig. ra STEFANIA CUTINO
La formazione consiste in un corso sul primo soccorso aziendale della durata di ore dodici.

Il datore di lavoro ha provveduto a tenere nelle sedi i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Detti presidi, contenuti in cassetta di pronto soccorso, sono conformi ai disposti del D.M. 388/03.
In applicazione agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.vo 81/2008 il datore di lavoro ha provveduto affinché ciascun lavoratore ricevesse un'adeguata informazione e formazione su: 


a) i rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività in generale; 

b) le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 

c) i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni in materia;

d) i pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi; 

e) le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori; 

f) il nominativo del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione;

g) i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46 del D.Lgs.vo 81/08,
con particolare riferimento a:

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 

L’informazione e la formazione vengono fornite ai lavoratori all'atto inizio della collaborazione e sono aggiornate periodicamente o in caso di significativi cambiamenti nelle attività o nell’assetto dei siti che portino ad una revisione della valutazione dei rischi.

CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

(Art. 28, C. 2a, D.Lgs.vo 81/08)

I criteri adottati nella presente valutazione sono i seguenti:
1)
FONTI DI INFORMAZIONE

-
Esame delle lavorazioni, dei materiali, delle sostanze e preparati nonché delle attrezzature impiegate.

-
Esame delle mansioni e degli ambienti di lavoro.

-
Esame dei mezzi e sistemi preventivi adottati.

-
Consultazione dei lavoratori.

-
Esperienze e letteratura tecnico-scientifica sull'argomento.

-
Studi igienico-ambientali e/o ergonomici.

2)
STIMA DEL RISCHIO

-
Esame della gravità del pericolo in rapporto alla probabilità del danno.

-
Valori limite di esposizione riportati nella letteratura scientifica.

-
Eventuale cancerogenicità dei prodotti impiegati.

3)
MISURE DI TUTELA

· Aggiornamento costante delle fonti di informazione.

· Verifica della applicabilità di nuove tecnologie.

· Rapporto con le imprese appaltatrici.

· Manutenzione.

· Consultazione dei lavoratori.

· Aggiornamento dell'informazione, formazione ed addestramento.

In generale, l’esito dell’applicazione dei criteri sopra riportati ai singoli rischi, ove non specificato ulteriormente, porta ad una definizione di RISCHIO  che può essere così riassunta:

· Rischio trascurabile: quando il rischio non è pertinente alle attività svolte, ai luoghi ed alle attrezzature di lavoro, e/o la probabilità dell’evento dannoso è paragonabile a quella cui può essere esposta la popolazione media. In tal caso è unicamente necessario verificare che non vi siano variazioni significative della situazione in atto.

· Rischio basso: quando vi è un possibile rischio per i lavoratori ma, in considerazione della bassa probabilità di accadimento e/o della lieve entità del possibile danno, risulta trascurabile a fronte di adeguata informazione e formazione e del rispetto di corrette norme comportamentali sui luoghi di lavoro (misure di tutela generali), oppure risulta inferiore ai valori limite di azione.

· Rischio a livello di attenzione: quando il rischio espone in modo significativo i lavoratori (elevate probabilità di accadimento e/o gravità del danno). Tale rischio può essere:

· contenuto: a fronte dell’adozione di adeguate misure di prevenzione e protezione tecniche ed organizzative (informazione e formazione, procedure, DPC e DPI, sorveglianza sanitaria, ecc.) e del loro mantenimento nel tempo (misure di tutela specifiche), oppure se risulta superiore ai valori di azione ma inferiore ai valori limite;

· non accettabile: quando le misure di prevenzione e protezione non sono ritenute sufficienti, ed esiste un rischio probabile di danno alla sicurezza e/o alla salute del lavoratore, oppure il rischio risulta superiore ai valori limite. In questa situazione, vanno adottate misure di prevenzione e protezione immediate, a fronte delle quali dovrà essere ripetuta la valutazione.

Note

· Questa metodologia è frutto di una stretta consultazione/collaborazione con i lavoratori per quanto concerne la valutazione dei rischi, le misure di tutela da adottare e la scelta dei dispositivi di protezione.

· Sulla base dei punti sopra esposti si è proceduto ad una programmazione degli interventi di carattere preventivo e protettivo, in allegato al presente documento.

· La collaborazione, l'informazione e la formazione di tutti i soggetti coinvolti rappresentano un punto fondamentale su cui è stata basata l'azione di tutela della salute e sicurezza sul lavoro.

· Per i casi di affidamento di attività a terzi, si applica quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs.vo 81/08.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI
(Tit. IX D.Lgs.vo 81/08)



 VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO
Articolo 2 D.M. 10 marzo 1998

Allegato I D.M. 10 marzo 1998

La valutazione è stata effettuata in conformità alle disposizioni ed alle indicazioni contenute nel D.M. 10 marzo 1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro”.
Criteri di valutazione adottati

I criteri adottati per la valutazione sono quelli indicati nella metodologia proposta negli allegati del D.M. 10 marzo 1998, integrati con i criteri tecnici, legislativi e di buona tecnica correlati agli aspetti della prevenzione incendi nelle attività lavorative, e tenendo presenti gli aspetti legati all’igiene ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro esplicitati nelle normative vigenti.

Nell’effettuazione della valutazione si sono tenuti presenti gli aspetti geografici, costruttivi ed architettonici dei luoghi e delle aree considerate, nonché gli aspetti inerenti gli impianti elettrici comprendendo anche gli impianti accessori a questi ultimi.

Si è valutato il numero delle persone presenti nei siti.

Sono stati infine considerati, oltre agli aspetti sopra menzionati, gli arredi ed i materiali di vario tipo presenti tra i quali: rivestimenti, strutture edili, pannelli in legno, presenza di carta, cartone, attrezzature specifiche ed altro.

I termini di riferimento adottati fanno capo alle norme tecniche CEI-UNI ed alla normativa specifica in materia di antincendio e di sicurezza.
RISULTATO della VALUTAZIONE DEI RISCHI e MISURE DI TUTELA

TITOLO II - Luoghi di Lavoro
rischi infortunistici da caratteristiche dei luoghi di lavoro 

Situazione in atto: le aree di transito non presentano asperità o pendenze eccessive, sono ben livellate, non scivolose e di facile percorribilità.
Le scale sono dotate di corrimano e di gradini antiscivolo, e sono correttamente dimensionate.
Le postazioni di lavoro e gli arredi presenti sono stati posizionati e dimensionati in modo che gli operatori possano agevolmente compiere le proprie mansioni; i percorsi da compiere fra le varie postazioni di lavoro sono ben dimensionati e privi di ostacoli.

Corridoi, passaggi e porte vengono costantemente tenuti liberi da ostacoli e funzionali per eventuale allontanamento delle persone dai locali in caso di emergenza.

Le porte sono a funzionamento manuale, adeguatamente dimensionate e, ove ciò non crei maggior rischio, con apertura nel verso dell’esodo.

Gli scaffali presenti sono fissati saldamente alle pareti.

Le attività di pulizia dei pavimenti non vengono effettuate in concomitanza con le altre attività.
Rischi connessi: ferite, contusioni, fratture da urti o cadute.

Mansioni esposte: tutte.
Misure di prevenzione e protezione: gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la sicurezza derivanti dai luoghi di lavoro, sulle misure di prevenzione e protezione e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.

i luoghi, gli arredi e le postazioni di lavoro sono costantemente tenuti in buono stato di manutenzione e regolarmente puliti al fine di consentire il loro utilizzo in sicurezza. 
Ove non sia possibile rientrare nelle situazioni sopra descritte, in occasione di rappresentazioni teatrali per particolari conformazioni dei luoghi di lavoro (palcoscenico, retro palco) o per esigenze sceniche, gli addetti hanno ricevuto specifica formazione sui rischi derivanti da tali ambienti di lavoro.

Rischio: basso se assicurata una corretta manutenzione dei locali di lavoro e degli arredi;
presente ma contenuto per gli addetti che operano sul palcoscenico o nel retro palco, tramite adeguata formazione degli stessi
rischi derivanti da inidoneità dell’illuminazione
Situazione in atto: nelle sedi sono presenti un numero di superfici trasparenti sufficienti a permettere il passaggio di luce per l’illuminazione dagli ambienti di lavoro; la quantità di luce naturale è integrata quando occorre da un impianto di illuminazione artificiale che, per numero e posizioni delle sorgenti, garantisce un livello di illuminamento (in linea con le norme tecniche) proporzionato per la situazione e le attività svolte nei vari ambienti, realizzato in modo da non creare fenomeni quali abbagliamento o eccessivo contrasto.

E’ presente nei locali delle sedi un impianto di illuminazione di emergenza con alimentazione autonoma lungo la via di fuga che conduce all’uscita, che entra immediatamente in funzione in caso di guasto dell’impianto principale o a seguito dell’interruzione dell’energia elettrica.

Rischi connessi: ferite, contusioni, fratture da urti o cadute per scarsa visibilità, disturbi visivi. 

Mansioni esposte: tutte

Misure di prevenzione e protezione: gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la salute e per la sicurezza derivanti da inidoneità dell’illuminazione, sulle misure di prevenzione e protezione e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.

L’impianto di illuminazione e l’impianto di illuminazione di emergenza sono regolarmente tenuti in buono stato di manutenzione al fine di consentire una buona efficienza ed il loro utilizzo in sicurezza.
Ove non sia possibile garantire un livello di illuminamento adeguato, in occasione di rappresentazioni teatrali per particolari conformazioni dei luoghi di lavoro (palcoscenico, retro palco) o per esigenze sceniche, gli addetti hanno ricevuto specifica formazione sui rischi derivanti da tali ambienti di lavoro.

Rischio: basso, se assicurata una corretta manutenzione degli impianti.
presente ma contenuto per gli addetti che operano sul palcoscenico o nel retro palco, tramite adeguata formazione degli stessi
rischi da inidoneità dei parametri microclimatici
Situazione in atto: le condizioni microclimatiche sono adeguate, per tutte le sedi, sia durante la stagione invernale che durante quella estiva e garantite da impianti realizzati secondo le normative vigenti. 
Gli operatori possono regolare i parametri microclimatici al fine di ottenere le condizioni soggettive di benessere termico.
Sono presenti in ogni sede i libretti di uso e manutenzione degli impianti.
Sono garantiti il ricambio dell’aria e la regolazione dell’umidità ambientale; non vi sono locali in cui l’aria sia stagnante per mancanza di ricambio. 

Rischi connessi: disturbi provocati da inquinamento ambientale e situazioni climatiche sfavorevoli (patologie ed irritazione di cute, occhi e sistema respiratorio, discomfort e stress termico). 

Mansioni esposte: tutte

Misure di prevenzione e protezione: Gli impianti sono stati installati secondo la normativa tecnica applicabile all’impiego; la manutenzione, ordinaria e straordinaria, viene assicurata da ditte specializzate che in fase di verifica sostituiscono i pezzi difettosi o ritenuti inaffidabili.

Gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la salute derivanti da inidoneità dei parametri microclimatici, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.

Rischio: basso se assicurate la manutenzione degli impianti e la pulizia degli ambienti di lavoro
TITOLO III 

Uso di attrezzature di lavoro 

Uso dei dispositivi di protezione individuale

Impianti e apparecchiature elettriche
Situazione in atto: le macchine e le attrezzature utilizzate sono conformi alle normative vigenti.

Le attrezzature elettriche impiegate sono dotate di doppio isolamento elettrico e vengono usate secondo le indicazioni del costruttore previste dai libretti di uso e manutenzione. 

Sono presenti nelle sedi i libretti d’uso e manutenzione delle attrezzature impiegate.

Per le attività che comportano movimentazione manuale dei carichi durante l’allestimento di spettacoli teatrali, gli addetti devono indossare scarpe antinfortunistiche e guanti per la protezione da rischi meccanici.

Per le attività di falegnameria gli addetti devono indossare guanti per la protezione da schegge di legno ed occhiali di sicurezza. Per le stesse attività, durante la manipolazione di agenti chimici gli addetti devono indossare guanti impermeabili.

Per tutte le altre attività, non si ritiene necessaria l’adozione di dispositivi di protezione individuali per rischi di tipo infortunistico.

Gli impianti elettrici dispongono delle protezioni essenziali contro i contatti indiretti, integrate da dispositivi di protezione di tipo differenziale ad alta sensibilità. Le linee sono singolarmente sezionabili al fine di facilitare l’ordinaria manutenzione e garantire una buona continuità di servizio anche in caso di guasto da parte dell’impianto.

Gli impianti elettrici delle apparecchiature non presentano rischi di contatti diretti e il collegamento a terra coordinato da interruttori differenziali dà sufficiente garanzia di protezione contro i contatti indiretti.
I cavi di alimentazione vengono sempre posizionati in modo da non subire usura meccanica e non intralciare le vie di passaggio.

Rischi connessi: rischi infortunistici da uso di attrezzature (ferite, contusioni, fratture da urti, schiacciamenti, taglio, perforazione, proiezione oggetti, ustioni).

Rischio di elettrocuzione (arresto respiratorio o cardiaco, paralisi temporanea dei centri nervosi, ustione dei tessuti, principio di emorragie interne).

Rischio di incendio da innesco elettrico (ustioni, intossicazione da fumi).

Mansioni esposte: tutte
Misure di prevenzione e protezione:  la situazione di impianti, macchine ed attrezzature è costantemente monitorata al fine di mantenere un livello soddisfacente di sicurezza.

Le manutenzioni straordinarie vengono affidate a ditte specializzate. 

La procedura gestionale interna, oltre a tenere conto della manutenzione e revisione di macchine ed attrezzature, prevede, se necessario, la sostituzione di quelle che necessitano interventi frequenti ed onerosi per mantenerle in sicurezza.

Gli orientamenti gestionali sono per l’acquisto di attrezzature ed utensili sempre più maneggevoli e sicuri.

Nel caso in cui mutamenti dei luoghi di lavoro e delle attività svolte richiedano l’utilizzo, da parte dei lavoratori, di altri dispositivi di protezione individuali, la Cooperativa si impegna alla loro fornitura ed a fornire corretta informazione, formazione e, ove necessario, addestramento degli operatori sul loro utilizzo.

Vengono accertati periodicamente il funzionamento degli interruttori differenziali (attraverso l’apposito pulsante di scatto) e lo stato delle prese, delle spine e dei cavi di alimentazione delle attrezzature.

Gli impianti elettrici sono regolarmente sottoposti a manutenzione al fine di consentirne l’utilizzo in sicurezza. 
Gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la sicurezza e la salute derivanti dall’utilizzo di attrezzature ed impianti, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.

Rischio: basso se adottate le corrette procedure di utilizzo e manutenzione di macchine, attrezzature ed impianti
TITOLO IV 

Cantieri temporanei e mobili

Rischio: trascurabile in quanto non pertinente alle attività svolte.
TITOLO V 

Segnaletica di salute e sicurezza 

Situazione in atto: all’interno dei locali è presente la segnaletica di sicurezza indicante le vie di fuga e gli estintori.

Sono presenti inoltre, ove necessario, segnali di divieto, avvertimento, prescrizione ed informazione necessari a garantire un livello adeguato di sicurezza in ogni attività svolta in sede.
Misure di prevenzione e protezione: gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sul significato e sull’utilità della segnaletica di salute e sicurezza durante le normali attività lavorative ed in caso di emergenza. 

La Cooperativa si impegna a monitorare la situazione della cartellonistica (posizionamento,visibilità) al fine di mantenere un livello soddisfacente di sicurezza.

Rischio: basso
TITOLO VI
Movimentazione manuale dei carichi

Movimenti ripetuti e continuativi

Rischi posturali

Situazione in atto: in alcune occasioni tutti i lavoratori sono soggetti a movimentare manualmente oggetti di vario peso e forma; i pesi sollevati in genere non superano i 10 kg; i percorsi da compiere durante le movimentazioni sono brevi, e gli spazi sufficientemente ampi.
I lavoratori che si occupano dell’allestimento degli spettacoli teatrali possono movimentare manualmente carichi di diverso peso, dimensioni e forme (scenografie, arredi scenici); in alcuni casi i carichi risultano essere pesanti e/o poco maneggevoli; in tal caso le operazioni vengono svolte da 2 o più lavoratori, anche con l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici.
Tutti gli addetti eseguono, durante la giornata lavorativa, attività diversificate, pertanto non si ha eccessiva ripetitività e continuità di movimenti della mano e del polso.

Rischi connessi: disturbi muscolo-scheletrici, infortuni da movimenti errati.

Mansioni esposte: tutte
Misure di prevenzione e protezione: Gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la salute e per la sicurezza derivanti dalla movimentazione manuale di carichi e dall’assunzione di posture scorrette, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui. 

Nell’eventualità di carichi pesanti o movimentazioni difficoltose gli addetti hanno ricevuto istruzioni di non effettuare tali movimentazioni da soli, ma di richiedere aiuto ad uno o più addetti.

Durante le attività vengono rispettate adeguate pause fisiologiche; i carichi di lavoro sono adeguati al numero di addetti ed all’orario lavorativo.

 Gli addetti che effettuano allestimento scenico sono sottoposti a sorveglianza sanitaria.
Rischio: presente ma contenuto tramite procedure di corretta movimentazione manuale dei carichi ed ergonomia sul lavoro, adozione della sorveglianza sanitaria.
Dall’analisi delle attività svolte, sono state rilevate movimentazioni di carichi che possono determinare rischi per i lavoratori; tuttavia, considerate le modalità (spazi, tempi, frequenze) dei movimenti che vengono eseguiti dagli operatori nell'espletamento delle proprie attività, e tenendo presente inoltre l’esito delle visite mediche prescritte dal protocollo sanitario, le misure di prevenzione e protezione adottate risultano sufficienti a contenere il rischio entro livelli accettabili: non si è finora verificata insorgenza delle sindromi correlate al sovraccarico biomeccanico a carico degli arti superiori per nessuno degli addetti considerati.

TITOLO VII

Attrezzature munite di videoterminale

Situazione in atto:  I videoterminali sono utilizzati per attività amministrative; dato il tempo di esposizione del personale, lo stesso non è da considerarsi "videoesposto". Difatti il tempo medio cumulativo settimanale di utilizzo di apparati dotati di VDT risulta inferiore a 20 ore, corrispondenti ad una media di 4 ore al giorno. 

Rischi connessi: disturbi oculistici, affaticamento fisico e mentale, disturbi muscolo-scheletrici da errata postura.

Mansioni esposte: Referenti
Misure di prevenzione e protezione: la situazione di postazioni ed attrezzature di lavoro è costantemente monitorata al fine di mantenere un livello soddisfacente di sicurezza.

Nell’acquisto di nuovi arredi ed attrezzature si pretenderà il rispetto dei disposti del D.M. 02/10/00 e del D.L. 81/08 in materia di ergonomia delle postazioni al videoterminale.

Gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la salute  derivanti dall’utilizzo di videoterminali, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.

Rischio: basso se vengono osservate le corrette procedure di utilizzo dei videoterminali
TITOLO VIII 

Agenti fisici

rischio rumore

Situazione in atto: Le attività svolte prevedono l’utilizzo di attrezzature rumorose (trapani, martelli seghe) per uso falegnameria. Dall’esame delle attività svolte, delle attrezzature utilizzate e dei tempi medi di esposizione per i lavoratori presso la sede operativa, avendo valutato:

· il livello, il tipo e la durata dell'esposizione a rumore dei lavoratori, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

· i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'articolo 189;

· tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore;

· per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l'attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

· tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

· le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in materia;

· l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;

· il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui è responsabile;

· le informazioni reperibili nella letteratura scientifica per attività similari;

· la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione;

si può ritenere che l’esposizione quotidiana personale e quella media settimanale dei lavoratori non superino i valori inferiori di azione (rispettivamente, LEX,8h = 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa o 135 dB(C) riferito a 20 microPa), di cui all’art. 189, comma 1, lett. c) dello stesso D.L. 81/08.

Rischi connessi: disturbi uditivi ed extra-uditivi: vertigini, disturbi della pressione sanguigna.

Mansioni esposte: tutte
Misure di prevenzione e protezione: nella realizzazione di nuovi impianti, macchine, apparecchiature si garantirà il livello minimo di rischio, esigendo la relativa idonea certificazione dal costruttore. 

Gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la salute derivanti dall’esposizione al rumore, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.

La Cooperativa si impegna ad aggiornare la valutazione in relazione all'introduzione di mutamenti nelle attività o nella struttura dei locali, e con cadenza almeno quadriennale.

Rischio: basso 

rischio vibrazioni
Situazione in atto: i lavoratori che effettuano attività di falegnameria sono soggetti a vibrazioni del sistema mano-braccio durante l’utilizzo di elettroutensili (seghetti, trapani, avvitatori, ecc.).

Dall’esame delle lavorazioni, dei mezzi e delle attrezzature utilizzate e dei tempi medi di esposizione per i lavoratori, avendo valutato:

· entità delle vibrazioni trasmesse e durata dell'esposizione, in relazione ai livelli d'azione ed ai valore limite prescritti dall'articolo 201,

· eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori a rischio particolarmente esposti,

· eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori, risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature,

· le informazioni fornite dal costruttore dell'apparecchiatura ai sensi della direttiva macchine,

· l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione a vibrazioni meccaniche,

· condizioni di lavoro particolari che possano incrementare il rischio (quali ad esempio il lavoro a basse temperature nel caso dell'esposizione a vibrazioni mano-braccio),

si può ritenere che l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori non superi i livelli d’azione giornalieri (rispettivamente, 2,5 m/s2 per il sistema mano - braccio e 0,5 m/s2 per il corpo intero) e il valore limite giornaliero (rispettivamente, 5 m/s2 per il sistema mano - braccio e 1,0 m/s2 per il corpo intero), di cui all’art. 201 del D.L. 81/08.

Rischi connessi: disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o muscolari.

Mansioni esposte:  addetti al laboratorio di falegnameria
Misure di prevenzione e protezione: gli utensili sono tenuti in buone condizioni di manutenzione.

Gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la salute derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.
Nella realizzazione di nuovi impianti, macchine, apparecchiature si garantirà il livello minimo di rischio, esigendo la relativa idonea certificazione dal costruttore.
La Cooperativa si impegna ad aggiornare la valutazione in relazione all'introduzione di mutamenti nelle attività o nelle attrezzature utilizzate, e con cadenza almeno quadriennale.
Rischio: basso. Il livello di esposizione è stato stimato inferiore al valore di azione giornaliero.
rischio da campi elettromagnetici

Situazione in atto: nelle sedi possono essere utilizzate diverse apparecchiature (attrezzature elettriche ed elettroutensili vari) alimentate da impianto elettrico.
Pertanto gli addetti sono esposti ad un rischio “generico” da campi elettromagnetici.
Negli ambienti di lavoro vengono inoltre saltuariamente utilizzati telefoni cellulari.

I campi generati da tali impianti ed attrezzature, in considerazione delle loro caratteristiche (rispondenza alle norme CE, corretta manutenzione) e del loro posizionamento, possono ritenersi non significativi per intensità e configurazione spaziale.
Rischi connessi: alterazione di funzionalità neurali e neuromuscolari, stimolazione di tessuti eccitabili.

Mansioni esposte: tutte

Misure di prevenzione e protezione: la situazione di impianti ed attrezzature verrà costantemente monitorata al fine di mantenere un livello soddisfacente di sicurezza. 

Gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la salute derivanti dall’esposizione a correnti indotte e di contatto e dall’assorbimento di energia da parte del corpo umano, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui.

La Cooperativa inoltre si impegna ad aggiornare la presente valutazione, e di corredarla ove necessario con misure dei livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i lavoratori, entro i termini previsti dal D.Lgs. 81/08.

Rischio: basso. 

rischio radiazioni ottiche artificiali
Rischio: trascurabile in quanto non pertinente alle attività svolte.
rischio radiazioni ionizzanti
Rischio: trascurabile in quanto non pertinente alle attività svolte.
TITOLO IX

Sostanze pericolose

Rischio di esposizione ad agenti chimici

Situazione in atto: vengono stoccati nelle sedi ed utilizzati modesti quantitativi di prodotti comuni per la detersione e disinfezione di locali e postazioni di lavoro.

Vengono inoltre utilizzate nel laboratorio di falegnameria vernici, colle ed altri prodotti similari per l’allestimento degli spettacoli teatrali.
Le pulizie dei locali vengono svolte periodicamente, al di fuori degli orari di lavoro. 

Gli addetti solo occasionalmente possono usare minime quantità di comuni prodotti per la detersione, in caso di necessità. 

Nelle sedi sono presenti le schede di sicurezza aggiornate di tutti i prodotti con i quali i lavoratori possono venire a contatto (D.Lgs.vo 52/97, D.Lgs.vo 65/03).

Rischi connessi: infiammabilità, irritazione o lesioni cutanee, oculari e delle vie respiratorie, malessere in seguito ad inalazione od ingestione di agenti chimici nocivi.

Mansioni esposte: tutte
Misure di prevenzione e protezione: la Cooperativa si impegna ad richiedere periodicamente ai fornitori l’aggiornamento delle schede di sicurezza dei prodotti chimici.

Gli addetti alla falegnameria hanno a disposizione guanti resistenti ai prodotti chimici.
Ove necessario, sono a disposizione guanti impermeabili con adeguata resistenza per la manipolazione dei prodotti chimici utilizzati per le pulizie. 

L’utilizzo dei prodotti avviene in ambienti bene aerati.
Tutti gli addetti hanno ricevuto idonea informazione e formazione sui possibili rischi per la sicurezza e la salute derivanti dall’utilizzo e dall’immagazzinamento di agenti chimici, sulle misure di prevenzione e protezione presenti e sui corretti comportamenti da osservare per minimizzare i rischi residui. 

A tutti gli addetti è stata impartita l’istruzione di leggere attentamente le indicazioni riportate sull’etichetta del prodotto e, in caso di dubbi, la scheda di sicurezza prima dell’uso.

Rischio: basso per la sicurezza e irrilevante per la salute
Rischio di esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni
Rischio: trascurabile in quanto non pertinente alle attività svolte.
Rischio di esposizione ad amianto
Rischio: trascurabile in quanto non pertinente ai luoghi di lavoro e alle attività svolte.
TITOLO X

Rischio di esposizione ad agenti biologici
Rischio: trascurabile in quanto non pertinente ai luoghi di lavoro e alle attività svolte
TITOLO XI
Formazione di atmosfere esplosive
Rischio: trascurabile in quanto non pertinente ai luoghi di lavoro e alle attività svolte.
VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO
Articolo 2 D.M. 10 marzo 1998

Allegato I D.M. 10 marzo 1998

Identificazione dei pericoli di incendio

Materiali vari di natura combustibile:
Possono essere considerati in questa voce gli arredi ed i rivestimenti presenti nelle sedi (tavoli, sedie, scaffali, ecc.), le apparecchiature presenti, gli allestimenti scenici (quinte e scenografie in legno o stoffa, arredi, ecc) oltre a quantità modeste di materiale cartaceo costituenti per lo più le documentazioni dell’azienda.

Materiali infiammabili:
In tale voce possono rientrare modesti quantitativi di colle e vernici per il laboratorio di falegnameria e minime scorte di materiali per la pulizia dei locali e delle postazioni di lavoro stoccate in tutte le sedi.

Sorgenti d’innesco presenti:
Impianto elettrico

Macchine ed apparecchiature elettriche
Identificazione dei lavoratori e di altre persone presenti esposti a rischio di incendio

Nessun lavoratore o altra persona presente risulta particolarmente esposto a rischio d’incendio; pertanto il datore di lavoro ha seguito i criteri generali finalizzati a garantire per chiunque una adeguata sicurezza antincendio.

Definizione del livello di rischio del luogo di lavoro o delle singole parti dello stesso

Le sedi vengono classificate conformemente a quanto indicato nel D.M. 10 marzo 1998 (art. 2, c. 4) ed alla classificazione del livello di rischio indicata all’allegato I del decreto in oggetto.

Per quanto riguarda le sedi adibite ad ufficio, in base a quanto valutato, alle verifiche e ai sopralluoghi effettuati sul luogo, all’affollamento degli ambienti, 

· verificata la non appartenenza dell’attività ad una di quelle descritte nell’allegato IX del decreto,

· valutato che l’attività non rientra tra quelle elencate nel D.M. 16 febbraio 1982 e nel D.P.R. n. 37 del 4 maggio 1998,

i locali risultano nel complesso classificabili a rischio basso.
Per quanto riguarda il laboratorio di falegnameria, in base a quanto valutato, alle verifiche e ai sopralluoghi effettuati sul luogo, all’affollamento degli ambienti, 

· verificata la non appartenenza dell’attività ad una di quelle descritte nell’allegato IX del decreto,

· valutato che l’attività rientra tra quelle elencate nel D.M. 16 febbraio 1982 e nel D.P.R. n. 37 del 4 maggio 1998,

i locali risultano nel complesso classificabili a rischio medio.
MISURE PREVENTIVE, PROTETTIVE E PRECAUZIONALI DI ESERCIZIO

Articolo 3 D.M. 10 marzo 1998

Allegati II, III, IV, V, VI, VII D.M. 10 marzo 1998

Premesso quanto sopra, vengono di seguito descritte le misure preventive, protettive e precauzionali d’esercizio secondo quelli che sono i criteri previsti dall’art. 3 comma 1 del D.M. 10 marzo 1998.

Misure tese a ridurre la probabilità di insorgenza di un incendio

All'esito della valutazione dei rischi di incendio, il datore di lavoro adotta le misure finalizzate a ridurre la probabilità di insorgenza di un incendio secondo i criteri di cui all’allegato II del D.M. 10 marzo 1998.

Per identificare le misure di tipo tecnico o organizzativo/gestionale più adeguate, sono stati analizzati le cause ed i pericoli più comuni che possono determinare l'insorgenza di un incendio e la sua propagazione.
Deposito ed utilizzo di materiali infiammabili e facilmente combustibili

Lo stoccaggio e l’utilizzo di minime quantità di prodotti infiammabili avviene lontano da possibili fonti di ignizione, e le quantità utilizzate non sono rilevanti.

I lavoratori sono sufficientemente informati sui rischi derivanti da utilizzo o immagazzinaggio non corretto dei prodotti infiammabili e combustibili.

Impianti di produzione di calore - Utilizzo di fonti di calore

Gli impianti di produzione di calore sono stati installati secondo la normativa tecnica applicabile all’impiego; la manutenzione, ordinaria e straordinaria, viene assicurata da ditta specializzata che in fase di verifica sostituisce i pezzi difettosi o ritenuti inaffidabili.

Impianti ed apparecchiature elettrici 

Gli impianti elettrici sono stati realizzati e costruiti a regola d’arte; attualmente dispongono di un idoneo isolamento e delle protezioni essenziali contro i contatti indiretti, integrate da dispositivi di protezione di tipo differenziale ad alta sensibilità.

Gli impianti di protezione contro i contatti indiretti di messa a terra sono stati realizzati conformemente alla normativa vigente.

Gli impianti elettrici delle macchine non presentano rischi di contatti diretti e il collegamento a terra dà sufficiente garanzia di protezione contro i contatti indiretti.

La manutenzione degli impianti è affidata ad una ditta specializzata in materia.

Presenza di fumatori

Ai sensi dell’art. 51, c. 1, L. 16/01/2003, n. 3, è fatto divieto di fumare in tutte le aree chiuse per ragioni di tutela della salute collettiva. 

Lavori di manutenzione e riparazione – Ditte esterne

Quando è necessario operano nelle sedi addetti di ditte esterne per lavori di manutenzione degli impianti e delle apparecchiature. Tali persone vengono informate sulle misure generali di sicurezza antincendio nel sito, sulle azioni da adottare in caso di incendio e sulle procedure di evacuazione.

Ai lavoratori, sia dipendenti che di ditte esterne, devono essere impartite precise istruzioni da seguire durante lavori di manutenzione o riparazione; è fatto divieto in particolare di accumulare materiali combustibili ed ostruire, anche temporaneamente, le vie di esodo.

Eventuali lavori che comportino l’uso di attrezzature che possano generare fiamme e/o scintille saranno sottoposti ad autorizzazione da parte del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione, previo avere valutato i luoghi, le lavorazioni e le attrezzature necessarie ed avere dato istruzioni affinchè il lavoro venga svolto in condizioni di sicurezza.

Rifiuti e scarti di lavorazione 

I rifiuti sono rimossi regolarmente dal luogo di produzione; gli stessi vengono conferiti ai contenitori per la raccolta, anche differenziata,  dei rifiuti solidi urbani.

I lavoratori sono stati forniti di adeguata informazione sulle modalità di stoccaggio temporaneo di rifiuti (ad esempio imballi vuoti, sacchetti in plastica per r.s.u.) in attesa del loro smaltimento; in particolare, sono state impartite precise istruzioni affinchè i rifiuti non vengano accumulati lungo le vie di esodo.

Aree non frequentate

Non vi sono aree normalmente non frequentate all’interno delle sedi. 

Mantenimento delle misure antincendio

I lavoratori effettuano regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzati ad accertare l'efficienza delle misure di sicurezza antincendio.

In particolare, vengono effettuati specifici controlli al termine dell'orario di lavoro affinché il luogo stesso sia lasciato in condizioni di sicurezza:

· che le apparecchiature elettriche che non devono restare in servizio siano messe fuori tensione;

· che tutti i rifiuti e gli scarti combustibili siano stati rimossi.

I lavoratori hanno disposizione di segnalare agli addetti alla prevenzione incendi ogni situazione di potenziale pericolo di cui vengano a conoscenza.

Vie di uscita e percorsi di fuga

Secondo quanto stabilito dall’allegato III del D.M. 10 marzo 1998, tenuto conto della probabilità che possano insorgere un incendio o un altro tipo di emergenza, i percorsi di fuga per giungere alle vie di uscita in tutte le sedi sono sufficienti a garantire che i lavoratori e le altre persone presenti nei luoghi in analisi possano raggiungere in tempi accettabili un luogo sicuro.

Le uscite di sicurezza rispettano le condizioni minime di larghezza previste dal paragrafo 3.5 e di altezza previste dall’All. IV, punto 1.5.5, D. Lgs.vo 81/08.
I percorsi di fuga sono indicati da idonea cartellonistica (paragrafo 3.12).

Lungo le vie di esodo è presente un impianto di illuminazione di emergenza (paragrafo 3.13) con alimentazione autonoma, che entra immediatamente in funzione in caso di guasto dell’impianto principale o a seguito dell’interruzione dell’energia elettrica.

Vengono scrupolosamente osservati i divieti di ostruzione delle vie di fuga e di installazione di attrezzature che costituiscano potenziale pericolo di incendio lungo di esse (paragrafo 3.14).

Misure di rilevazione e allarme in caso di incendio

In caso di incendio all’interno dei locali delle sedi, in considerazione della disposizione dei locali e dell’affollamento previsto, può essere considerato adeguato un allarme dato a voce.

L'allarme dà avvio alla procedura per l'evacuazione del luogo di lavoro ed attiva le procedure di intervento.

Attrezzature ed impianti di estinzione degli incendi
In considerazione delle tipologie di incendi che potrebbero svilupparsi nei siti in questione, così come definite nell’allegato V del D.M. 10 marzo 1998, a disposizione delle sedi vi è un numero adeguato di estintori portatili opportunamente posizionati e segnalati.
Manutenzione sulle misure di protezione antincendio

Tutte le misure di protezione antincendio previste sono oggetto di sorveglianza e controlli periodici e vengono mantenute in efficienza, in conformità ai disposti di miglioramento costante e continuo sanciti dalle vigenti normative e specificatamente secondo quanto previsto dall’art. 4 e dall’allegato VI del D.M. 10 marzo 1998.

La sorveglianza viene effettuata dal datore di lavoro, dagli addetti antincendio e dal personale, che ha ricevuto adeguate istruzioni in materia.

Tutte le vie di uscita (passaggi, corridoi) vengono sorvegliate periodicamente al fine di assicurare che siano libere da ostruzioni e da pericoli che possano comprometterne il sicuro utilizzo in caso di esodo. Tutte le porte di uscita dai locali vengono regolarmente controllate per assicurare che si aprano facilmente. 

La manutenzione ordinaria programmata degli impianti di messa a terra (ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 22 ottobre 2001, n°462) è affidata ad una ditta autorizzata.

Ogni difetto viene corretto il più presto possibile; la Cooperativa affida a ditte competenti in materia le riparazioni e le manutenzioni periodiche.

Vengono inoltre effettuati regolari controlli sulla visibilità della segnaletica di sicurezza presente.

L’assistenza e la manutenzione degli estintori portatili, secondo quanto stabilito dall’All. IV, punto 4 del D.L. 81/08 e dalla norma UNI 9994, sono affidate a ditta autorizzata.

Informazione e formazione antincendio

Il datore di lavoro ai sensi del D.L. 81/08, in base ai disposti dell’allegato VII del D.M. 10 marzo 1998, ha provveduto affinché ogni lavoratore ricevesse una adeguata informazione su:

a) rischi di incendio legati all'attività svolta;

b) rischi di incendio legati alle specifiche mansioni svolte;

c) misure di prevenzione e protezione incendi adottate con particolare riferimento a:

· osservanza delle misure di prevenzione degli incendi e relativo corretto comportamento negli ambienti di lavoro (in particolare: divieto di intervenire sugli impianti elettrici - quadri o prese - o sulle apparecchiature; mantenimento di ordine e pulizia di locali ed attrezzature di lavoro);

· ubicazione e modalità di apertura delle porte di uscita dai locali;

· procedure da adottare in caso di incendio o altra emergenza;

d) nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze e pronto soccorso; 

g)  nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione.
L'informazione viene fornita ai lavoratori all'inizio della loro collaborazione ed è aggiornata periodicamente o in caso di significativi cambiamenti nelle attività o nell’assetto del sito che portino ad una revisione della valutazione del rischio incendio.

Sono  stati nominati all’interno della Cooperativa 2 addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art. 18, c. 1, lettera b), del D.Lgs.vo 81/08 e dell’art. 6, comma 1 del D.M. 10 marzo 1998.

La formazione dei suddetti (art. 7, D.M. 10 marzo 1998) prevede un corso sui contenuti minimi disposti dall’allegato IX del decreto per le attività a rischio di incendio medio.

Rischi trasversali ed organizzativi

Tali rischi riguardano l’interazione tra contenuto del lavoro, gestione ed organizzazione del lavoro, condizioni ambientali e organizzative da un lato, e le competenze ed esigenze dei lavoratori dall’altro. Per una corretta metodologia di valutazione occorre prendere in considerazione diversi fattori:

· Organizzazione del lavoro 

· Fattori psicologici 

· Fattori ergonomici 

· Condizioni di lavoro difficili

Tali fattori sono in primo luogo collegati ai rischi specifici propri delle attività lavorative esaminati finora, quali ad esempio la movimentazione manuale dei carichi o l’utilizzo dei videoterminali.

Inoltre, l’art. 28 del D.L. 81/08 prevede la trattazione, nell’ambito della valutazione dei rischi, di quelli collegati allo stress lavoro-correlato, di quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, nonché di quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi.

Alcune situazioni, di stress o di disagio, vissute in ambito lavorativo sono in grado di creare danno psichico al lavoratore. Nella valutazione dei rischi “tradizionali” vanno quindi considerati anche i rischi trasversali ed i loro effetti sulla psiche. 

I fattori sopra citati possono generare disagio psichico, ed in un’ottica di tutela della salute del lavoratore intesa come benessere e non come assenza di patologia, assumono la dignità di veri e propri fattori di rischio.

La Cooperativa ha pertanto effettuato un’analisi completa di tali rischi, che si è basata su:

· esame dell’organizzazione aziendale (in particolare dell’adeguatezza di procedure, istruzioni, luoghi ed attrezzature di lavoro, ecc.), per verificare la possibile presenza dei fattori critici sopra esposti in relazione alla tipologia di attività svolte ed al ruolo aziendale ricoperto dai lavoratori;

· analisi delle caratteristiche individuali del personale occupato, per rilevare eventuali situazioni critiche in relazione al genere, all’età e alla provenienza da altri Paesi dei lavoratori.

L’esito di tale verifica ha permesso di rilevare, per tutte le sedi esaminate, l’assenza di fattori e situazioni di rischio significativi nell’ambito dei rischi trasversali ed organizzativi. 

La Cooperativa si impegna comunque a mantenere elevato il livello di attenzione, soprattutto in relazione ad eventuali mutamenti negli aspetti sopra esaminati (riorganizzazione aziendale, eventuali segnalazioni o risultanze della sorveglianza sanitaria, ecc.), e ad esaminare in dettaglio gli aspetti per i quali risulterà necessario un approfondimento della valutazione, al fine di adottare adeguate misure di prevenzione e protezione.

Per quanto riguarda infine la tutela delle lavoratrici madri, in base alla valutazione dei rischi effettuata in ottemperanza al D.Lgs.vo 26 marzo 2001 n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53” ed al contenuto della Circolare della Regione Liguria n. 40949/62 emanata il 20/03/07 allo scopo di uniformare e semplificare le procedure in materia di interdizione dal lavoro, sono stati individuati quali fattori di rischio potenzialmente presenti per le mansioni esaminate:

· movimentazione dei carichi (Art. 7, c. 1, All. A, lett. G)

· rischio chimico (Art. 7, c. 1, All. A, lett. A)
· rischio da reazioni aggressive (Art. 7, c. 4)
Le lavoratrici sono state adeguatamente informate sui rischi derivanti dalle attività tipiche della propria mansione in caso di gravidanza, ed i casi che si presentano sono valutati singolarmente con l’ausilio del Medico Competente per verificare la sussistenza delle situazioni di rischio potenzialmente presenti, ivi compresi gli spostamenti, sia all'interno sia all'esterno del luogo di lavoro.

CONCLUSIONI
L’art. 15 del D.Lgs.vo 81/08 elenca in successione logica e concatenata quali misure di tutela le aziende debbano adottare per la sicurezza e la salute dei lavoratori; la valutazione dei rischi non deve essere infatti un documento a sé stante, ma deve essere la base dalla quale partire per istituire un programma di interventi mirati al mantenimento e al miglioramento del livello di sicurezza raggiunto, prevedendo anche un riesame periodico del documento stesso. 

All’esito della valutazione effettuata per i rischi per i lavoratori presenti nella Cooperativa, si può affermare che essi sono in generale trascurabili, bassi o contenuti, e non si prevede che questi aumentino nel futuro.
La valutazione aziendale dei rischi verrà prontamente aggiornata ogniqualvolta intervengano cambiamenti sostanziali di impianti, attrezzature, metodologie di lavoro ed in generale di tutti gli aspetti che possano modificare quanto contenuto nel presente documento. 

Inoltre, il Datore di lavoro stabilisce che la valutazione sarà comunque oggetto di verifica e di riesame periodico, nell’ottica sancita dalla normativa e dalla legislazione nazionale ed europea, di miglioramento continuo in sintonia con lo sviluppo delle conoscenze tecniche in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro.


Allegati:

1. planimetria dei locali;

2. nomine del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

3. nomine degli addetti alla gestione delle emergenze;

4. attestati di partecipazione a corso antincendio e primo soccorso;

5. elenco addetti;

6. elenco attrezzature;

7. elenco prodotti chimici;

8. programma degli interventi di miglioramento.
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VALUTAZIONE PRELIMINARE DEI RISCHI


 (Art. 223, c.1)


Proprietà pericolose


Quantità e modalità d’uso


Misure di protezione adottate


Risultati rilievi ambientali


Esiti sorveglianza sanitaria








Si applicano:


Art. 225 – Misure specifiche


Art. 226 – Misure di emergenza


Art. 229 – Sorveglianza sanitaria


Art. 230 – Cartelle sanitarie e di rischio








NO





TERMINE DELLA VALUTAZIONE


(Art. 224)


Misure generali di tutela





SI





L’ESPOSIZIONE VERIFICATA 


corrisponde ad un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute?





VALUTAZIONE APPROFONDITA


Misurazioni


Verifiche





NO





TERMINE DELLA VALUTAZIONE


(Art. 223, c.5)





SI





L’ESPOSIZIONE STIMATA 


corrisponde ad un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute?





CLASSIFICAZIONE SOSTANZE E PREPARATI


(Art. 222, c.1, lett. b)


ESAME PROCESSI LAVORATIVI
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